
 
Determina del Direttore Generale  
 
 
Oggetto: Precisazioni sulla procedura di presentazione della domanda di partecipazione alle 
selezioni pubbliche da applicarsi esclusivamente ai candidati cittadini di Stati membri dell’Unione 
europea impossibilitati, alla data di pubblicazione del bando, ad accedere al portale unico di 
reclutamento inPA tramite identità digitale eIDAS. 
 
 
Il Direttore Generale, 
 
 
VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 35 ter, che 
prevede che l’accesso ai concorsi pubblici avviene mediante il portale unico di reclutamento 
“InPA”; 
 
CONSIDERATO che per accedere al Portale Unico di reclutamento inPA è necessario per i candidati 
essere dotati di uno tra i seguenti sistemi di identificazione digitale: SPID, CIE, CNS o eIDAS 
(identità digitale europea) in attuazione dell’articolo 24, comma 4, del decreto-legge n. 76 del 
2020 (Decreto Semplificazioni), convertito della legge n. 120/2020; 
 
VISTO l’art. 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che disciplina l’accesso dei cittadini 
degli Stati membri dell’Unione europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche nei 
limiti ivi previsti; 
 
PRESO ATTO che non tutti gli stati membri dell’Unione Europea hanno aderito al cosiddetto “nodo 
eIDAS” italiano, necessario per l’accesso di candidati non cittadini italiani (o, comunque, non in 
possesso di SPID o di CIE) al portale unico di reclutamento InPA; 
 
VISTA la nota n. prot. 2264 del 23/03/2026, con la quale il competente ufficio del Dipartimento 
della Funzione Pubblica, in riscontro a precisa nota in merito trasmessa dalla Stazione Zoologica 
Anton Dohrn, comunicava che è rimessa alla singola amministrazione banditrice, titolare della 
procedura, la valutazione circa la possibilità di accettare domande di partecipazione con modalità 
diverse rispetto all’invio tramite il portale inPA per i cittadini europei di Paesi membri che non 
abbiano completato l’integrazione con eIDAS; 
 
RITENUTO, pertanto, di disciplinare una modalità alternativa e residuale di presentazione della 
domanda esclusivamente per i candidati cittadini di Stati membri dell’Unione europea, che, per 
le ragioni sopra indicate, siano oggettivamente impossibilitati ad accedere al portale inPA tramite 
identità digitale eIDAS; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, che si intendono integralmente riportate, con riferimento 
ai bandi di concorso attivi al momento della pubblicazione del presente provvedimento, di 
adottare la seguente procedura di presentazione della domanda di partecipazione alle selezioni 
pubbliche, da applicarsi esclusivamente ai cittadini di stati membri dell’Unione Europea che alla 
data di pubblicazione del bando di concorso siano impossibilitati ad accedere al portale unico del 
reclutamento inPA tramite identità digitale eIDAS: 
 
1. La domanda di partecipazione, redatta utilizzando il modello allegato alla presente 
determina, e la documentazione a supporto della medesima devono pervenire alla Stazione 



 
Zoologica Anton Dohrn, entro il termine previsto dal bando di concorso, solo in formato digitale , 
esclusivamente in formato digitale, mediante invio all’indirizzo PEC 
ufficio.protocollo@cert.szn.it, in una delle seguenti modalità: 
 domanda ed allegati sottoscritti con firma digitale certificata; 
 ovvero 
 copia della domanda di partecipazione e degli allegati recanti la firma autografa e copia 
del documento d'identità del dichiarante, acquisite mediante scansione. 
2. Nell’oggetto del messaggio deve essere riportata la seguente dicitura: “Domanda di 
partecipazione alla selezione pubblica - bando di concorso n. __/____”. È onere del candidato 
verificare l’avvenuta consegna entro il termine stabilito dal bando. 
3. Il candidato che non segnali preventivamente eventuali disfunzioni si assume in ogni caso 
le responsabilità derivanti dall’eventuale mancata consegna della domanda. 
4. Nella domanda di partecipazione, da redigersi in lingua italiana, il candidato dovrà 
dichiarare sotto la propria responsabilità ed ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445: 

a) le proprie generalità, la data ed il luogo di nascita, la propria cittadinanza, il codice fiscale, 
la residenza ed il recapito eletto agli effetti del concorso, specificando il codice di 
avviamento postale, il numero telefonico, l’indirizzo di posta elettronica e l’eventuale 
indirizzo di posta elettronica certificata; 

b) di essere cittadino di uno Stato membro dell’Unione europea; 
c) di essere impossibilitato ad accedere al portale inPA tramite identità digitale eIDAS; 
d) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici del relativo bando di concorso; 
e) di aver preso visione della normativa prevista dal bando di concorso. 

5. Alla domanda di partecipazione il candidato dovrà allegare:  
a.  curriculum scientifico in formato .pdf (modello Europass o equivalente), debitamente 
sottoscritto ed autocertificato, che includa la lista di tutti i prodotti scientifici del candidato, 
recante in calce la seguente dichiarazione: “A conoscenza di quanto prescritto agli art. 46 e 
seguenti del DPR 28/12/2000 n.445 sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 
falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, nonché in quanto prescritto dall’art.75 del DPR 
28/12/2000 n.445 sulla decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti del citato DPR 
n.445/2000 art.46 e sotto la propria personale responsabilità dichiaro che tutte le informazioni 
contenute nel proprio curriculum vitae sono veritiere. Presto consenso all’utilizzo dei dati 
personali in conformità al Regolamento Generale sulla protezione dei dati (GDPR) n.679/2016 ed 
al D. Lgs. 10/8/2018 n. 101 in materia di protezione dei dati personali”; 
b. elenco dei titoli e delle pubblicazioni in formato .pdf; 
c. tutti i documenti, attestati ed ogni altro titolo che si ritenga utili ai fini del concorso; 
d. copia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
6. Ai fini della valutazione dei titoli, il/la candidato/a può allegare alla domanda i seguenti 
documenti: diplomi di specializzazione; attestati di frequenza a corsi di perfezionamento post-
laurea, conseguiti in Italia o all'estero; copie di contratti, incarichi e/o conferimenti attestanti lo 
svolgimento di attività di ricerca presso soggetti pubblici o privati sia in Italia che all'estero. Nella 
valutazione sarà considerata in modo analitico la durata di ogni singola attività. 
7. All’atto della ricezione della domanda di partecipazione, il Responsabile del Procedimento 
della procedura concorsuale provvederà ad attribuire alla stessa un codice alfanumerico, che sarà 
comunicato al candidato. 
8. La Stazione Zoologica Anton Dohrn si riserva la facoltà di procedere a idonei controlli sulla 
veridicità di tutte le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati. Qualora in esito a detti controlli 
sia accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dagli 
eventuali benefici conseguenti i provvedimenti adottati sulla base delle dichiarazioni non 
veritiere, ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 
9. Non saranno prese in considerazione le domande: 
a) pervenute oltre il termine indicato nel bando di concorso; 
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b) presentate con la modalità di cui al presente provvedimento da candidati diversi da quelli 
indicati al punto 4, lettere b) e c); 
c) prive della sottoscrizione con firma digitale certificata o della copia del documento di identità, 
in caso di sottoscrizione con firma olografa. 
10. Ai candidati la cui domanda sia dichiarata inammissibile sarà data comunicazione 
dell’esclusione mediante nota trasmessa all’indirizzo PEC, ove indicato, ovvero all’indirizzo di 
posta elettronica ordinario, eletto dal candidato ai fini della procedura. Le altre domande sono 
ammesse con riserva. Resta ferma la facoltà del Direttore Generale di disporre, in ogni momento, 
con provvedimento motivato, l’esclusione dalla procedura selettiva per difetto dei requisiti 
prescritti. 
 

Il presente atto sarà trasmesso agli Uffici amministrativi per quanto di competenza. 
 

 
Il Direttore Generale 

Ing. Massimo Ferdinando Francesco Cavaliere 
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